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FINANZA:  
LA PARITÀ DI GENERE  

NON È UN’OPZIONE

INTERVISTA A PAOLA PIETRAFESA∗

∗ Amministratore Delegato di Allianz Bank Financial Advisors S.p.A - comunicazione.esterna@allianzbank.it  
 Intervista a cura di Giovanni Parrillo. 

Guardando ai numerosi studi sul 
tema, come l’ultimo presentato a 
Cernobbio a settembre, i dati dell’Os-
servatorio sul Women Empowerment 
fanno vedere che nei Paesi del G20 
il numero di donne amministratore 
delegato è sceso nel 2023 ed è solo il 

4,5% tra le oltre 2.000 società Top. 
E l’Italia è ancora indietro, rispetto 
agli altri Paesi dell’Europa, con un 
tasso di occupazione femminile par-
ticolarmente basso. Anche nell’im-
prenditoria, le aziende femminili in 
Italia sono poco più di un quinto del 

D. Dottoressa Pietrafesa, lei nella sua 
carriera ha avuto numerosi riconosci-
menti anche per l’impegno a promuo-
vere la parità di genere. Si tratta di una 
strada ancora lunga nel nostro Paese – 
dove lavora solo una donna su due, no-
nostante un livello di istruzione supe-
riore a quello maschile – e dove esistono 
signi!cativi gap in termini salariali e 
di inquadramento aziendale. Quali 
sono, secondo lei, i maggiori ostacoli da 
superare in Italia? 
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totale, contro una media europea del 
32%. 
La strada per colmare il gender gap è 
quindi ancora lunga, con tanti osta-
coli davanti. Come quello di stimo-
lare le competenze imprenditoriali 
delle giovani donne e incrementarne 
l’interesse per la "nanza personale e 
l’economia. 
Tanto possono fare le grandi azien-
de come Allianz, che da sempre pone 
questi temi al centro delle sue strate-
gie. In Italia, Allianz S.p.A. ha la Cer-

ti"cazione Uni/PdR 125:2022 per 
la parità di genere, per realizzare da 
sempre strategie e buone pratiche sui 
temi di Diversità, Equità e Inclusio-
ne, come confermano le Certi"cazio-
ni conferite da Top Employers Italia 
e da EDGE, che ci riconosce “EDGE 
Move”. Ed Allianz Bank FA è la pri-
ma realtà in Italia ad aver certi"cato 
la sua rete di Consulenti Finanziari 
sulla Gender Equality, ottenendo 
la  “Certi"cazione di Winning Wo-
men Institute”.

D. Quest’anno Allianz S.p.A. ha ottenuto la Certi!cazione per la parità di ge-
nere UNI/PdR 125:2022.   Allianz Bank Financial Advisors, la banca rete del 
Gruppo, è stata la prima realtà in Italia a certi!care la sua rete di Consulenti 
Finanziari sulla Gender Equality. Oggettivamente si tratta di un risultato 
importate se si pensa alle speci!cità della rete. Può descriverci le caratteristiche 
di questo processo? Quali sono state le di#coltà da superare per adattare il 
modello di certi!cazione a una realtà lavorativa formata non da dipendenti, 
ma da Consulenti Finanziari liberi professionisti? 

Il processo è iniziato nel 2021 con 
la sigla dell’accordo tra Allianz Bank 
e Winning Women Insititute, orga-
nizzazione impegnata a di!ondere la 
Parità di Genere nel mondo del lavo-
ro, per lo sviluppo di un modello di 
analisi di Gender Equality sulla rete 

di Consulenti Finanziari della Banca. 
Per primi in Italia, abbiamo portato 
avanti questo progetto innovativo 
con tenacia nel solco delle iniziative 
strategiche del Gruppo Allianz sulla 
parità di genere. 
Prima di oggi non era mai stato con-
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cepito un modello di certi"cazione 
per liberi professionisti del settore 
della consulenza "nanziaria e del ri-
sparmio gestito, in particolare perché 
essendo professionisti con partite iva 
non esistevano (e tuttora non esi-
stono) politiche di welfare durante i 
periodi di assenza dall’attività, come 
i periodi di maternità o di assistenza 
ai familiari anziani. Ed è proprio l’a-
spetto della libera professione – che 
presenta meno sicurezze e garanzie 
rispetto alla carriera professionale 
da dipendente – che storicamente 
ha frenato l’ingresso delle consulenti 
donna nel mondo delle reti. 
Allianz Bank, supportata dalla pro-
pria esperienza e dalla sensibilità del 
Gruppo su tali tematiche, ha messo 
in piedi in poco tempo un percorso 
unico di on-boarding e di formazio-

ne dedicato alle professioniste con 
pacchetti economici che possano 
aiutarle durante le fasi di interruzio-
ne temporanea dal lavoro. In assenza 
di tutele di sistema, infatti, la Banca 
ha deciso in autonomia di supportare 
economicamente le Consulenti Fi-
nanziarie durante queste fasi, al "ne 
di contribuire al benessere della per-
sona, ma anche al suo sviluppo.
E i primi risultati di questo impegno 
non si sono fatti attendere. A febbra-
io 2024 abbiamo avuto la nomina 
della prima donna con ruolo di Area 
Manager, mentre sul fronte del re-
clutamento nel corso del 2023 sono 
state inserite 29 professioniste donne 
tra i 136 nuovi Consulenti Finanziari 
nella rete in Italia, a cui si sono ag-
giunte 23 donne nel primo semestre 
2024. 

D. Oggi la consulenza !nanziaria è ancora una professione prevalentemente ma-
schile. Fra i Consulenti Finanziari le donne sono il 22%: un dato ancora molto 
basso, seppure in crescita se si pensa che erano il 12% venti anni fa. Cosa si po-
trebbe fare per aumentare la rappresentanza femminile? 
 

A livello di settore, si è rilevata una 
crescita delle professioniste che han-
no scelto di intraprendere l’attività 

di consulenza "nanziaria, come evi-
denziato dalla relazione di ANASF. 
Nel 2023, la percentuale femminile 
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sul totale degli iscritti all’Albo OCF 
(l’Albo unico dei Consulenti Finan-
ziari) si è attestata al 22,8%, in netto 
aumento rispetto al 16,5% del 2022.
Parlando della nostra realtà, Allianz 
Bank ha una buona rappresentanza 
femminile a livello di forza lavoro 
complessiva, sia come dipenden-
ti (63% sul totale, tra i più alti nel 
settore) e sia a livello rete di Finan-
cial Advisors (22%). All’interno di 
quest’ultima, da oltre cinque anni, 
abbiamo instaurato una Commis-
sione permanente femminile, Allianz 
Bank Women Academy, per suppor-
tare lo sviluppo professionale delle 
donne consulenti nonché per pro-
muovere iniziative e una consulenza 
dedicate alla clientela imprenditoria-
le femminile, sempre più esigente. 
Tutte queste iniziative concrete sono 
volte a ra!orzare la quota di donne 
nella nostra rete, con l’obiettivo di 

aumentare la quota entro i prossimi 
anni al 25%. 
Va in questa direzione l’ottenimento 
della Certi"cazione Winning Wo-
men Institute: si tratta di una chia-
ra testimonianza dell’impegno della 
Banca a consolidare il proprio pro-
gramma di inclusione e valorizzazio-
ne di genere. 
Due ulteriori pilastri per accelerare 
l’inclusione e lo sviluppo professio-
nale femminile all’interno della no-
stra rete sono la digitalizzazione, che 
consente di curare in modo e%cace 
la relazione con i clienti in tutti i suoi 
aspetti anche a distanza, e il modello 
di lavoro in team denominato LINK. 
Avviato già nel lontano 2016, questo 
modello promuove il lavoro in squa-
dra e favorisce la condivisione delle 
competenze professionali individua-
li, con un approccio multidisciplina-
re e integrato a servizio dei clienti. 

D. Educazione !nanziaria.  Il nostro Paese è indietro nelle classi!che internazio-
nali. Le donne sono ancora vittima di stereotipi per cui le !nanze di casa sono un 
tema maschile. Emerge infatti dai sondaggi sul livello di educazione !nanziaria, 
che le donne sottovalutano le proprie competenze, mentre rispondono meglio degli 
uomini sulle domande speci!che. Cosa si può fare sul tema in generale e per le 
donne in particolare? 
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Le indagini svolte sulla popolazio-
ne ci dicono che statisticamente è il 
soggetto di genere femminile a non 
godere di una adeguata parità di trat-
tamento e di autonomia economica. 
Anche dal punto di vista professiona-
le questa di!erenza di genere esiste e 
va gestita all’interno di una corretta 
piani"cazione e ancora prima con un 
processo di educazione alla propria 
indipendenza economica. In questo 
senso, la presenza di un Consulente 
Finanziario adeguatamente preparato 
è di aiuto nel riuscire a muoversi in 
anticipo con razionalità e consapevo-
lezza. 
Va inoltre considerato che la famiglia, 
la formazione e anche gli uomini gio-
cano un ruolo fondamentale per aiu-
tare e incoraggiare le giovani donne a 
cercare di essere indipendenti econo-
micamente. 
Fin dalla tenera età l’educazione ha 
un ruolo importante: nonostante nel 
2021 la quota rosa dei laureati fosse 
pari al 57,2%, si vedono forti dispari-
tà a livello regionale (più forte al nord 
e al centro, meno al sud). Nonostante 
si sia in procinto di inserire per decre-
to nelle scuole l’educazione "nanzia-
ria all’interno delle ore di educazione 

civica, secondo molti esperti le ore 
previste al momento sono però anco-
ra insu%cienti. 
Inoltre, alcuni studi condotti nelle 
scuole e nelle Università, anche gra-
zie al sostegno di Allianz Bank, in-
dicano che è già attorno ai 15 anni 
che il gender gap sulle competenze 
"nanziarie inizia ad essere signi"cati-
vo in Italia, mentre non lo è in altri 
Paesi. Sia la Banca Mondiale sia l’I-
stituto europeo della parità di genere 
(EIGE) hanno ribadito come la dimi-
nuzione del gender gap tra uomini e 
donne potrebbe inoltre fare aumen-
tare il prodotto interno lordo di oltre 
il 20% a livello globale nei prossimi 
dieci anni. 
Come è possibile raggiungere questi 
traguardi? Innanzitutto, sono im-
portanti i modelli di donne che ab-
biano avuto successo e che possano 
ispirare le ragazze a intraprendere 
percorsi per renderle indipendenti 
economicamente e per liberarsi di al-
cuni preconcetti. Anche noi aziende 
private possiamo fare molto, incorag-
giando l’empowerment delle donne, 
la formazione mirata e il mentoring 
soprattutto di giovani talenti. Tutta-
via, più si sale di posizioni e di ruolo, 
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noto ancora che le donne non sempre 
vogliono o sono pronte ad accettare e 
superare le complessità e rinunciano 
alla carriera per la famiglia. È quin-
di fondamentale l’accompagnamento 
alla leadership attraverso coaching e 
sostegni mirati, per avere accesso agli 
strumenti per ambire a ruoli apicali e 
rompere gli stereotipi.
Il ruolo sociale della consulenza "-
nanziaria, che è proprio quello di 

trasmettere un approccio multidi-
mensionale, può analizzare quindi 
la questione di genere attraverso il 
reddito, la ricchezza e il controllo 
delle proprie "nanze, rendendo chia-
ro quanto l’indipendenza economica 
abbia un valore e un impatto su una 
società equa. Una corretta cultura "-
nanziaria, infatti, è cruciale per il be-
nessere delle persone e lo sviluppo di 
un Paese.

D. Oggi fra i Consulenti Finanziari non ci sono molti giovani. Da una ricerca, 
commissionata da OCF a Research Dogma, sono emersi dati su cui ri$ettere. L’a-
spirazione dei giovani interessati alla consulenza !nanziaria è quella di avere un 
impiego $essibile e che si caratterizzi per contenuti come un lavoro da professio-
nista e da imprenditore. Fra le condizioni per favorire l’ingresso nella professione 
spiccano tuttavia la necessità di un compenso di base nella prima fase dell’attività 
e anche l’esigenza di coaching. Cosa si potrebbe fare in proposito? 

Negli ultimi quattro anni OCF ha 
registrato una crescita di professioni-
sti consulenti under 40 che si attesta 
al 13,9% del totale a "ne 2023. Il ri-
cambio generazionale della professio-
ne è sì una s"da, ma anche un’oppor-
tunità che ci permette di evolvere la 
nostra prospettiva e favorire l’ingres-
so nella professione dei giovani attra-
verso un processo di collaborazione 

virtuosa e sinergica. 
Nella nostra Banca nel corso del 2023 
abbiamo avviato “Allianz Bank Futu-
re Advisors”, un’iniziativa "nalizzata 
all’inserimento nella rete di nuovi 
consulenti under 40. Un percorso for-
mativo integrato e strutturato volto a 
fare acquisire speci"che competenze 
e a ra!orzare le capacità relazionali e 
comunicative, attraverso l’alternanza 
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di aule "siche e virtuali. Tra i pilastri 
del programma si evidenzia l’a%an-
camento costante: in particolare, per 
i primi due anni, un Consulente Fi-
nanziario senior, nel ruolo di Tutor, 
a%ancherà sul campo il neo inserito 
supportandolo nella piani"cazione e 
nello svolgimento delle attività com-
merciali, monitorandone la crescita e 
accompagnandolo nel raggiungimen-

to degli obiettivi. È previsto inoltre 
un supporto operativo da parte di 
assistenti di area dedicati. Altro pila-
stro fondamentale è rappresentato da 
un’o!erta economica speci"ca, ideata 
per supportare la crescita del portafo-
glio e contemporaneamente garantire 
stabilità e sicurezza economica attra-
verso meccanismi di tutela anche in 
caso di eventuali di%coltà iniziali. 

D. I mercati !nanziari hanno visto una serie continua di crisi !nanziare e ge-
o-politiche a partire dal 2007 anno del crollo dei mutui sub prime negli USA. A 
quell’episodio è seguita la crisi dei debiti sovrani, la pandemia da Covid-19, l’in-
vasione russa dell’Ucraina, la bolla dei prezzi energetici e il ritorno dell’in$azione 
con l’aumento dei tassi di interesse, !no alle recenti crisi delle banche regionali 
americane e al crollo di Credit Suisse, la prima banca sistemica a subire un evento 
simile. Da ultimo, mentre l’in$azione è iniziata a calare, è scoppiata una nuova 
guerra in Medio Oriente. Eppure, i mercati hanno registrato un buon andamento 
e non sembrano risentire delle tensioni che si accumulano. In questo scenario i 
risparmiatori hanno bisogno di guide preparate. Cosa possono fare i Consulenti 
Finanziari per aiutarli? Quali consigli si possono dare ai risparmiatori? 

In un contesto caratterizzato da 
una crescente complessità, la guida 
del Consulente Finanziario resta fon-
damentale per accompagnare il clien-
te attraverso un approccio olistico 
alla gestione del patrimonio e indiriz-
zarlo in tutte le fasi degli investimen-

ti, compresi gli aspetti di protezione 
e previdenza, con un’attenta gestione 
dei rischi. A questo proposito, ricordo 
che l’ultimo rapporto Consob 2023 
sulla relazione consulente-cliente – 
dedicato all’analisi su sostenibilità e 
investimenti – evidenzia proprio il 
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ruolo determinante svolto dai profes-
sionisti nelle scelte di investimento 
della clientela. I dati rivelano come 
la competenza del consulente sia 
per la maggior parte degli investitori 
(68% del campione intervistato) l’e-
lemento che guida l’a%damento e la 
soddisfazione degli investitori stessi. 
Un’evidenza che rivela l’importanza 
dell’a%ancamento al cliente da par-
te del consulente nella valutazione di 
orizzonte temporale e approccio al 
rischio, o!rendo un valido suppor-
to nell’individuazione degli obiettivi 
di investimento. I dati analizzati da 
Consob sottolineano infatti un bene-
"cio dichiarato dai clienti dalla possi-
bilità di usufruire del confronto con 
il consulente innanzitutto in termini 
di conoscenze "nanziarie. 
Per questo ritengo sia importante 
puntare a sviluppare e promuovere 
uno scambio più approfondito fra il 
consulente e il cliente riguardo all’al-

locazione del portafoglio e alle ca-
ratteristiche dei prodotti raccoman-
dati. Un’azione che potrebbe essere 
in grado di contribuire a ra!orzare 
l’a%damento al professionista e a 
rendere più solide le conoscenze e le 
aspettative dell’investitore. È impor-
tante che i risparmiatori riconoscano 
nel Consulente Finanziario una "gu-
ra decisiva in un’ottica di gestione, 
prevenzione ed educazione in grado 
di aiutare i propri clienti ad assume-
re un approccio razionale per gestire 
l’emotività che può derivare da fasi 
critiche dei mercati, oltre che esperto 
nel far progredire le conoscenze "-
nanziarie dei propri clienti. In questo 
ambito è opportuno anche ampliare 
il campo dell’educazione "nanziaria 
considerandola un veicolo e valido 
strumento a comprendere oppor-
tunità e rischi degli investimenti, a 
fronte di una crescente innovazione e 
digitalizzazione dei servizi "nanziari. 
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